
Torino - Curarsi con la Ricerca in Piemonte

La ricerca nell’AO Ordine Mauriziano. Dalla microbiologia all’AI: la personalizzazione delle cure è al
centro 

 

All’Azienda Ospedaliera Ordine Mauriziano di Torino la ricerca clinica è un ambito in forte espansione, capace
di coniugare rigore metodologico, multidisciplinarietà e impiego di nuove tecnologie. I progetti attivi
interessano reparti diversi, ma condividono l’obiettivo di migliorare la qualità della diagnosi e delle terapie,
con un’attenzione crescente alla personalizzazione dei trattamenti.

Tra gli studi realizzati nel corso del 2024, va sottolineato quello presentato al congresso internazionale della
Society of Hematologic Oncology (SOHO): lo studio sul microbiota intestinale nei pazienti con leucemia
mieloide cronica, condotto in collaborazione con l’Università di Torino e la Links Foundation. Il progetto ha
dimostrato che specifiche composizioni del microbiota possono influenzare l’efficacia della terapia con
inibitori delle tirosin-chinasi, aprendo la strada a nuove strategie per migliorare la risposta molecolare profonda
attraverso l’analisi del profilo immunitario e microbiologico dei pazienti.

Sempre in ambito ematologico, il laboratorio analisi dell’AO Mauriziano ha condotto uno studio sulla
patologia rara della trombocitopenia indotta da eparina (HIT). Combinando due immunodosaggi quantitativi e
un algoritmo clinico, i ricercatori hanno ottimizzato un percorso diagnostico rapido e sicuro, riducendo
significativamente i falsi negativi e anticipando le decisioni terapeutiche nei pazienti con sospetto HIT. Una
ricerca che migliora l’efficienza diagnostica e rappresenta un esempio virtuoso di integrazione tra laboratorio,
clinica e metodi statistici avanzati.

Nel campo della cardiologia preventiva, invece, lo studio coordinato dalla SC Cardiologia e dalla Farmacia
ospedaliera ha analizzato l’aderenza e la persistenza alla triplice terapia ipolipemizzante (cioè che ha
l’obiettivo di riequilibrare l’assetto lipidemico) nei pazienti dimessi per sindrome coronarica acuta. I risultati,
basati su dati real world, mostrano una performance superiore rispetto ai dati di letteratura, grazie a una presa in
carico integrata tra specialisti e farmacisti ospedalieri. Un esempio di come anche la gestione terapeutica post-
dimissione possa diventare oggetto di ricerca e miglioramento continuo.

Infine, la SC Radiologia ha condotto uno studio sull’impiego dell’intelligenza artificiale (AI) nella diagnosi
precoce del tumore della prostata, utilizzando un innovativo software per l’analisi automatica delle immagini di
risonanza magnetica multiparametrica (mpMRI). La ricerca, che si è aggiudicata il primo premio al Forum
Sanità 2024, ha valutato l’integrazione del software AI nella pratica clinica di primo livello, dimostrando come
l’utilizzo di strumenti di intelligenza artificiale possa ridurre i tempi di refertazione e aumentare la sensibilità
nella rilevazione delle lesioni sospette. Il lavoro conferma il potenziale dell’AI come supporto decisionale per il
radiologo, in un ambito – quello della radiologia oncologica di precisione – destinato a evolvere rapidamente
nei prossimi anni.
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